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◆ Il capo del governo incontra gli imprenditori
prima delle organizzazioni sindacali
Una novità rispetto ai governi precedenti

◆ Il presidente del Consiglio assicura
«Una buona partenza, il patto sociale
arriverà sicuramente entro Natale»

◆Sulle 35 ore gli industriali rinunciano
a fare le barricate: «Non ne abbiamo
parlato, le nostre posizioni sono note»

IN
PRIMO
PIANO

Tra D’Alema e Fossa è scoppiata la pace
La proposta di Confindustria: nuovi investimenti «sottratti» dalle tasse
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Èstataunabuonaparten-
za». Il presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema commenta co-
sì il suo primo faccia a faccia con
Giorgio Fossa, presidente degli in-
dustriali. «È stata un’ouverture,
speriamo che duri», sussurra, fa-
cendo l’occhiolino, un alto diri-
gente dell’associazione di viale
dell’Astronomia. «Quasiuna luna
di miele», la definisce il vice presi-
dente,CarloCallieri.

Insomma, tra governo e indu-
striali ilconfrontosulrinnovodel-
la concertazione parte col piede
giusto. Tira aria d’apertura, dopo
le troppe chiusure dell’era Prodi.
Eppure nella sostanza non è cam-
biato molto, visto che la finanzia-
riaèquelladiprima.«L’unicovero
cambiamento - assicura il diretto-
re generale di Confindustria, In-
nocenzo Cipolletta - è la proposta
che abbiamo avanzato di trasfor-
maregli investimentiinpiùincre-
ditod’imposta».

È questa, dunque, la chiave di
tutto? D’Alema non si sbilancia,
ma si mostra ottimista. E soprat-
tutto mette l’accento sul nuovo
patto sociale: «È importante che
sia condiviso da tutti e che questa
comune volontà sia messa alla
prova di un confronto serrato».
Fossa risponde, tendendo la ma-
no: «D’Alema hamostrato grande
attenzione nei nostri confronti,
un’attenzione - aggiunge, dopo
l’incontro col premier, al quale
hanno partecipato anche i mini-
striCiampi,Visco,BersanieBasso-
lino e i sottosegretari Bassanini e
Minniti -chevaverificataneifatti,
oggi è ancora troppo presto per
giudicare. Inognicasol’approccio
è positivo: anche la forma a volte
aiutaafaresostanza».

E laformaacuisi riferisceèilfat-
toche,perlaprimavoltadadiversi
anni, il governo ha avviato il con-
fronto con le parti sociali comin-
ciando dagli imprenditori,piccoli
e grandi, e non dai sindacati, che
saranno ricevuti oggi. Sempre ieri
infatti, prima di Confindustria,
D’Alema incontra a Palazzo Chigi
i rappresentanti delle pmi, dei
commercianti, degli artigiani, de-
gli agricoltori, delle coop e delle
banche. E tutti mostrano di ap-
prezzare l’iniziativa. «Tira aria
nuova al tavolodella concertazio-
ne», assicurano in coro. Il gesto di
D’AlemapiaceancheaFossachesi
dice «molto colpito» della prece-
denza accordata agli imprendito-
ri. Inoltre il presidente di Confin-
dustria loda l’attenzionemostrata
dal ministro del Lavoro Bassolino
negli incontri informalideigiorni
scorsie leaperturediD’Alemaver-
so ilmondodelle imprese.Mai se-
gnali di disponibilità non si limi-
tanoaquesteavancesformali.

Fossa e la delegazione di Con-
findustria, composta da Callieri,
Cipollettae ilcapodell’ufficiostu-
di,GiampaoloGalli,presenoal ta-
volo di Palazzo Chigi un pacchet-
to di proposte concrete sulla ridu-
zione delle pressione fiscale e del

costo del lavoro
e sugli investi-
menti.

E il ritiro della
legge sulle 35
ore? «La nostra
propostaènota,
- spiega Fossa -
questo capitolo
l’abbiamo solo
sfiorato». In-
somma, stavol-
ta il leader degli
industriali non
cavalca il suo cavallo di battaglia,
non cerca lo scontro. Anzi, getta
unponteverso ilnuovogovernoe
avanzaunaseriediproposte:trein
particolare. La prima è la riduzio-
ne dell’Irpeg dal 37 al 27% «in 5
annienonin10,coninizioimme-
diato nel Sud». La seconda è la ri-
duzione degli oneri sociali, dello
0,82%, come previsto dalla finan-
ziaria, il primo annoepoiun’ulte-
riore, graduale diminuzione fino
al 3% del salario reale. La terza è
«uno scambio automatico fra in-
vestimenti e vantaggio fiscale, at-
traverso uno specifico credito
d’imposta». Quest’ultima propo-
sta sta particolarmente a cuore
agli industriali. «Suquestopunto-
assicura Fossa - non c’è stata assi-
curazione del governo, ma non è
stato nemmeno escluso che la
proposta possa essere accettata».
Cipolletta dice qualcosa in più :
«Hotrovatodisponibilitàdaparte
di tutti imembridelgoverno, solo
Viscoeraperplesso».

D’Alema non entra nel merito
dei singoli provvedimenti, parla
di «indicazionimolto interessanti
che stiamo raccogliendo e che sa-
ranno oggetto di un attento ap-

profondimento».
E poi aggiunge:
«Latrattativavera
e propria si aprirà
dopo questo pri-
mo giro di incon-
tri». Insomma il
governo non dice
sì alla proposta di
Confindustria su-
gli sconti fiscali
agli investimenti,
malelascialapor-
ta aperta. In defi-

nitiva, verificherà questa propo-
sta sul piano della compatibilità
tecnica, poi la metterà al centro
del confronto con i sindacati ed
eventualmente la inserirà, non
nella finanziaria, ma nel pacchet-
tocheserviràafardecollare ilnuo-
vopattosociale.

Ma, in sostanza, cosa chiedono
gli industriali? «L’idea - spiega
Galli - èdimettere increditod’im-
posta gli investimenti in eccesso
rispetto a quelli degli anni prece-
denti.Intalmodosipotràabbatte-
rediuntotancoradastabilireilde-
bito fiscale con lo Stato. E questo
abbattimento potrà essere effet-
tuato sull’Irpeg o sull’Iva. Adesso,
- aggiunge - con la Dit, l’abbatti-
mentoè in funzionedegliaumen-
ti di capitaleed èquindi un incen-
tivo alla patrimonializzazione
dell’azienda. Noi pensiamo ad un
potenziamento della Dit in fun-
zione dell’aumento degli investi-
menti». Per quanto riguarda la
proposta diD’Alema diallargare il
tavolo della concertazione, Con-
findustrianonècontraria.«Anoi-
spiega Cipolletta - non importa di
contaredimeno,mentreperilsin-
dacatoèunproblema».
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IL PUNTO

LA «LUNA DI MIELE» DEL PREMIER
ALLA PROVA CON IL SINDACATO
DI FERNANDA ALVARO

L a forma e la sostanza. Carlo Callieri, vice-
presidente di Confindustria lascia Palazzo
Chigi e parla di «luna dimiele». Ègià tardo

pomeriggio della prima giornata di incontri tra
parti sociali e governo. La prima volta di D’Ale-
ma al confronto diretto con gli imprenditori. Pri-
ma quelli piccoli, commercianti compresi, poi
quelli grandi. «Benvenuti», dice il presidente del
consiglioal responsabiledellaConfesercenti.«No,benvenutoa lei
- risponde Venturi - Perché noi in queste stanze ci siamo giàvenuti
tantevolte».Maalloraqualè lanovità.Oltrealla forma,chegli in-
vitatinonmancanodi sottolineare:«Questoè ilprimogovernoche
si è preoccupato di consultare subito i rappresentanti della piccola
impresa», fanotare il presidente dellaConfapi; «Hacolpito anche
me - ha confessato Giorgio Fossa, leader di Confindustria - il fatto
che per la prima volta la convocazione riguardasse prima noi». I
piccoli prima dei grandi, i grandi prima dei sindacati. Se si potesse
sbirciarenel lavorodelle segreteriedeivari soggetti,dalGoverno,al
Sindacato, daConfindustriaeConfcommercioedintorni siarrive-
rebbeascoprirecheilcalendarioèsoltantounaconseguenzadipre-
senze e di impegni. Come il rientro di D’Antoni dal Giappone, per
esempio.Enonun’attribuzionedipriorità.Perchéaldi làdella for-
ma,varràlasostanza.

E la sostanza è che nel suo primo round di incontri il governo
D’Alema(tra iministripresentidinuovic’erasoltantoBasso-
lino, perché tutti gli altri sonoveterani, Micheli compreso ora

ministro,magià sottosegretario alla presidenzaProdi)haacquisi-
to, al di là delle parole, una grande apertura di credito. Come l’ha
conquistata?Ai«piccoli»,dallaConfartigianatoallaCnaallaLe-
gaCoop, ha mostrato lo scardinamento della «culturagrandindu-
striale».Perché,comespiegano idirigentidelmondochegovernail
commercio e il turismo, «abbiamo tanti occupati quanto quelli
dell’industria. Loro, senza l’artigianato si fermano a quattro mi-
lioni e nove contro i nostri quattro milioni e seicentomila». A loro
D’AlemahaspiegatocheilnuovoPattosociale(chesaràprontotra
40-60 giorni) li vedràcoinvolti in«manieraparallela»ai tradizio-
nali Confindustria eSindacati.Chenondovrannosoltanto firma-
re (comesuccessenel ‘93),maanchestendere ilPattoe cheparteci-
perannoallaverificadellaconcertazionecheverràfattasemestral-
mente. «Le imprese devono pagare le tasse e rispettare il diritto del
lavoro -ha spiegato il premier agli ospiti delmattino -Noipensere-
moaeliminareglialtrivincoli».Etraivincolidaeliminareilgover-
nohainmentelemilleautorizzazionicheservonoall’attivitàdiun
piccolo e grande imprenditore. «Nel collegato ordinamentale - ha
annunciatoilpremier-faremointerventicoraggiosisullapartenor-
mativa».Nel«collegatoordinamentale»,unasortadiFinanziaria
2chenonha ivincolidellamanovra,ci saràanche latantoannun-
ciata ulteriore riduzione del costo del lavoro. Per ora lo 0,82 è il
massimopossibile,viste le risorse.Madagennaiosicercheràdiele-
varlo«senzaoneriperloStato».Equestorenderàpiùfelicileimpre-
se che, come ha spiegato il presidente di Confindustria, puntano
«adandareavanti finoaraggiungere il3%del salario lordo».Già,
il presidentediConfindustria.AnchedaFossaD’Alemaharicevu-
toun’aperturadicredito.Èveroche iconfindustrialihannochiesto
per fare sviluppo, che una parte della spesa per investimenti ag-
giuntivivengatrasformataincreditod’imposta.Èveroanchecheil
Governononhadettosì,manonhadettono.Delrestoquellachesi
conclude giovedì, con i sindacati minori, è una «rassegna delle
idee»,cosìlehachiamateD’Alema.

N ella «rassegna delle idee», le 35 ore che avrebbero potuto ro-
vinare l’atmosfera, sono state toccate soltanto per citare un
nododifficiledasciogliere.Maseneparlerà, senedovràpar-

lare.DelrestoanchelaFinanziariahamessoinuscitaaltri200mi-
liardi da destinare alla sperimentazione della flessibilità dell’ora-
rio. E una via sperimentale si sta già studiando: applicare l’orario
ridotto alle impronunciabili 35 ore nelle situazioni di cassa inte-
grazione e ristrutturazione. Lo Stato si impegnerebbe a intervenire
nei casi di crisi (come la fine degli incentivi e la crisi del mercato
mondialeper la Fiat) soltanto apatto che l’impresaorganizzi il la-
voro sulle35ore. Studi emossepernon rovinare l’atmosferad’idil-
lio.CheoggiperòD’AlemadovràmantenereancheconiSindacati.
Alle11èilturnodiCgil,CisleUil.

Il ministro del Lavoro Antonio Bassolino, il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e il presidente della Confindustria Giorgio Fossa Oliverio/Ansa

■ SERGIO
BILLÈ
«Finalmente
le piccole
imprese
trattate
alla pari
delle grandi»

Prezzi alla produzione
In ottobre ancora in discesa
Nelmesedisettembre‘98, l’indicedeiprezziallaproduzionedeiprodot-
ti industriali(103)hasegnatounadiminuzionedello0,1%rispettoal
meseprecedenteedello0,5%rispettoalmesedisettembre‘97.Lame-
diadegli indicinegliultimi12mesi-affermal’Istatdistribuendoaglior-
ganidistampaildatomensileeconiraffronti-risultasuperioredello0,-
8percento.Neiprimi9mesilavariazionemediaèstataparia+0,6%
rispettoaiprimi9mesidel ‘97.

L’analisisecondoladestinazioneeconomicadeiprodotti -afferma
l’istat-mostraunaumentocongiunturaledello0,1%deiprezzisia
peri«benifinalidiconsumo»siaperi«benifinalidiinvestimento».
Questiduegruppidibenipresentano,rispettoalmesediagosto‘97,
variazionitendenzialidi+1,5%iprimiedi+1,7%isecondi.Peri«be-
nidestinatiadimpieghi intermedi»prosegue,invece, ladinamicade-
crescentedeiprezzi, iqualiregistranounadiminuzionedello0,4%ri-
spettoalmeseprecedenteedel2,2%rispettoalmesedisettembre
’97.Dall’analisipersettoriproduttivirisultacheladiminuzionecon-
giunturalepiùconsistenteèstataregistratanelsettoredell’«energia
elettrica,gasedacqua»(-1,6%,daattribuireinteramentealladimi-
nuzionedelprezzodelgasdistribuito).Altrediminuzioni-precisal’i-
stat-sonostateregistratenelsettoredei«metallieprodotti inmetal-
lo»(-0,3%),della«cartaeprodotti incarta,stampaededitoria»ede-
gli«articoli ingommaematerieplastiche»(-0,2%perentrambii
gruppi),del«legnoeprodotti inlegno»edelle«macchineedappa-
recchiatureelettriche»(-0,1%perentrambiigruppi).

Seguendoquestiandamentinonsipuòcheproiettareildatodei
prezziallaproduzionesuquellialconsumoperevincerechelaten-
denzadeiprezzicontinueràadesserepiùchefredda.L’unicavaria-
zionepositivadirilievosièregistrataneiprezzidelsettoredei«mine-
rali»(+1,0%),iquali,peraltro,hannounpesominimonelcalcolodel-
l’indice.Rispettoalmesedisettembredelloscorsoanno-affermala
nota-consistentivariazioni indiminuzionesisonoavuteneisettori
del«cokeeprodottipetroliferi»(-7,3%),dei«minerali»(-6,6%),del-
l’«energiaelettrica,gasedacqua»(-5,5%)edei«prodottichimicie
fibresintetiche»(-2,5%).

Levariazionitendenzialipositivepiùrilevantisisonoverificate,in-
vece,neisettoridei«mezziditrasporto»(+3,1%),delle«macchine
edapparecchimeccanici»(+1,5%)edella«cartaeprodotti incarta,
stampaededitoria»(+1,4%).

R.E.


